
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

                                                     Notizie, articoli e pubblicazioni 
 

   

 

 

* Servizi medici e assistenziali forniti attraverso dispositivi mobili come tablet o telefoni 
cellulari: è questa la nuova frontiera dell’innovazione sanitaria, meglio conosciuta come 
m-health. Per fare il punto sulle implicazioni etiche, giuridiche ed economiche legate al 
settore, la Commissione Europea qualche mese fa ha lanciato una consultazione 
pubblica aperta a diversi stakeholder: autorità pubbliche, operatori sanitari, associazioni 
di pazienti e innovatori dell’Unione Europea, e non solo. I risultati sono ora disponibili in 
un Rapporto finale, il Summary Report on the Public Consultation on the Green 
Paper on Mobile Health curato dalla Digital Agenda for Europe, che raccoglie ed 
elabora i feedback degli oltre duecento soggetti che hanno partecipato alla 
consultazione. https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/summary-report-public-
consultation-green-paper-mobile-health  

   

* Lo scorso 8 gennaio 2015 JPND (EU Joint Programme-Neurodegenarative Disease 
Research) ha lanciato un bando nell'ambito del progetto JPco-fuND, un progetto 
Eranet co-finanziato dalla Commissione europea e dagli Stati membri partecipanti, fra 
cui l'Italia. L'obiettivo di questo bando è di finanziare un numero limitato di progetti di 
ricerca ambiziosi, innovativi, multi-nazionali e multi-disciplinari che aggiungano valore 
alla ricerca esistente in una o più delle tre aree prioritarie della JPI JPND: rischio 
genetico, epigenetico e ambientale e fattori protettivi delle malattie neurodegenerative; 
approcci di coorte longitudinale nelle malattie neurodegenerative; modelli sperimentali 
avanzati, animali o cellulari, di malattie neurodegenerative. Il termine di presentazione 
della proposta preliminare è il 10 marzo 2015.   
http://www.neurodegenerationresearch.eu/initiatives/jpcofund/call-for-proposals/  
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* Rilasciata una nuova interfaccia del NIHMS, il sistema di submission degli articoli 
del National Institute of Health americano. Oltre a semplificare le procedure di login, 
presentazione e deposito dei lavori, ora ogni schermata presenta nuovi strumenti di 
aiuto  e supporto per gli autori. http://www.ncbi.nlm.nih.gov/news/01-29-2015-NIHMS-
updates-look/?campaign=facebook-01292015 

    

* La AAAS, American Association for the Advancement of Science, l'editore delle 
prestigiose riviste del gruppo Science, aderisce a CLOCKSS (Controlled Lots Of Copies 
Keep Stuff Safe). Clockss è un archivio digitale costruito su tecnologia open source e 
costituito da 12 nodi geografici distribuiti presso le principali biblioteche di ricerca, che 
memorizza e gestisce contenuti digitali affinchè siano sempre disponibili e recuperabili. 
All’archivio partecipano già altri importanti gruppi editoriali come Taylor & Francis, 
Elsevier, Wiley Blackwell e Nature Publishing Group. La brochure in italiano di CLOCCKS 
http://bit.ly/1IDSt2z. Da: https://www.clockss.org/clockss/News#AAAS  

   

* Dopo la guida “How Open Is It?” disponibile in diverse lingue per comprendere e 
soprattutto riconoscere il livello di accesso aperto di una rivista, Sparc Europe lancia 
“How Open Is Your Research?” un nuovo strumento per aiutare il ricercatore a capire 
quanto siano aperte le strategie seguite nella gestione e disseminazione della propria 
ricerca. http://sparceurope.org/howopenyourresearchis/  

 

* Appena pubblicata la F1000 Guide to Open Science Publishing, una risorsa per 
ricercatori, studenti e tutti gli interessati ad incrementare l’apertura della ricerca 
scientifica e delle pubblicazioni. La guida si apre con una breve spiegazione di che cosa è 
l’Open Access, per poi spiegare nell’ordine quali sono i vantaggi dell’open peer review, 
cos’è la revisione post-pubblicazione, cosa sono gli open data e cosa si intende per open 
science. In chiusura una breve presentazione di F1000Research, piattaforma di 
pubblicazioni scientifiche ad accesso aperto. La guida è scaricabile su 
http://f1000.com/resources/F1000R_Guide_OpenScience.pdf  

 

* Anche le citazioni presenti su Wikipedia verranno d’ora in poi utilizzate per misurare 
l’altmetric di un articolo e tracciare il suo impatto sulla comunità scientifica. Menzioni e 
link di articoli scientifici si tradurranno in un apposito “tab” nella pagina dei dettagli 
Altmetric. http://www.altmetric.com/blog/new-source-alert-wikipedia/  
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* Taylor & Francis ha condotto una ricerca su oltre 600 bibliotecari circa la diffusione e 
l’uso dei social media per e nella loro professione. Emergono numeri interessanti: oltre il 
61% delle biblioteche hanno utilizzato i Social Media per 3 anni o più, il 30% posta 
notizie quotidianamente e facebook risulta lo strumento più diffuso. Si ricorre ai social 
media soprattutto per comunicare coi propri utenti, specie con quelli più giovani, e per  
bilanciare la carenza di tempo e risorse. I dati emersi dall’indagine sono pubblicati e 
liberamente accessibili in un white paper intitolato Use of social media by the library 
all’URL http://www.tandf.co.uk/libsite/whitePapers/socialMedia/     
 

 
 
* L’associazione internazionale STM, Scientific Technical and Medical Publishers ha 
lanciato una consultazione pubblica sul tema della condivisione della ricerca per fare 
il punto su quello che è il panorama attuale della condivisione degli articoli attraverso 
siti e reti di collaborazione accademici. La consultazione è iniziata lo scorso 9 Febbario e 
si chiuderà il prossimo 10 Aprile. http://www.stm-assoc.org/stm-consultations/scn-
consultation-2015/  
 

 

 
 
* Il Publishing Research Consortium, PRC, ha rilasciato una guida all’Open Access 
Licensing, tema su cui mancava finora un manuale pratico. La guida, opera di Carlo 
Scollo Lavizzari e René Viljoen, cerca di rispondere ai principali quesiti che chiunque sia 
coinvolto nella redazione o pubblicazione di un lavoro inevitabilemente si pone. Autori, 
editori, finanziatori e chi si occupa di repository e più in generale di comunicazione 
scientifica sono i principali destinatari di questa iniziativa in cui si analizzano le varie 
licenze di copyright, i diversi tipi di contratti editoriali, il concetto di diritto d’autore e i 
principi base delle licenze Open Access. La guida è scaricabile gratuitamente dalla 
pagina http://publishingresearchconsortium.com/index.php/prc-projects/prc-guies  
 

 
 
* Anche Unesco ha recentemente pubblicato la sua guida Open Content: A Practical 
Guide to using Creative Commons Licences. Con questa pubblicazione si vogliono 
fornire alle persone e organizzazioni interessate linee guida pratiche per poter scegliere, 
utilizzare e applicare al meglio i diversi tipi di licenze open content. 
http://www.unesco.de/fileadmin/medien/Dokumente/Kommunikation/Open_Content_A_
Practical_Guide_to_Using_Open_Content_Licences_web.pdf  
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Formazione e convegni: gli appuntamenti di Marzo  

 

Al momento della pubblicazione della Newsletter non sono disponibili appuntamenti 
Bibliosan. Si consiglia comunque di consultare periodicamente l’apposita sezione del sito 
di Bibliosan. <http://www.bibliosan.it/nilde.html> 
 

 

 

Altri appuntamenti 

 
 
* 2-3 Marzo a Firenze, presso Biblioteca di Scienze Sociali, AIB Toscana organizza il 
corso “Wikidata. Riuso dati aperti tra Wikipedia e Biblioteche”. Tutte le info su 
http://www.aib.it/struttura/sezioni/toscana/2015/47168-wikidata-riuso-dati-aperti-tra-
wikipedia-e-biblioteche/    
 
* 4 Marzo a Roma, presso Biblioteca Nazionale Centrale, evento ICCU “Accesso aperto 
al patrimonio culturale digitale e linked open data: strategie, progetti e nuove 
opportunità”. Il workshop è organizzato da ICCU in collaborazione con Ariadne, 
AthenaPlus, Biblioteca nazionale Centrale di Roma, Michael Culture Association e 
Wikimedia Italia. Per tutte le info http://www.otebac.it/index.php?it/22/archivio-
eventi/260/roma-workshop-accesso-aperto-al-patrimonio-culturale-digitale-e-linked-
open-data-strategie-progetti-e-nuove-opportunita  
  
*12-13 Marzo, presso Fondazione Stelline di Corso Magenta a Milano, 20ª edizione del 
Convegno delle Stelline e Bibliostar. Titolo dell’evento di quest’anno “Digital Library, 
la biblioteca partecipata. Collezioni. Connessioni. Comunità.”. Tutte le informazioni, il 
programma e i moduli di iscrizione su http://www.convegnostelline.it/home.php  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
* Un blog aperto a tutti e un forum riservato ai comitati etici: sono gli spazi-strumenti di 
lavoro con cui il progetto RICERC@ si presenta online per offrire un luogo di incontro 
condiviso e costituire una comunità reale di riflessione sulla ricerca clinica. L’acronimo 
significa Rete Italiana Comitati Etici, Ricercatori e Cittadini ed esprime l’intenzione di 
coinvolgere nel dialogo tutti gli "attori" della ricerca con l’essere umano: non solo i 
Comitati etici che valutano i protocolli, ma anche i ricercatori ed i cittadini/pazienti, che 
partecipano in prima persona. "Vorremmo raccogliere l'adesione di tutti coloro che 
riconoscono la centralità di una ricerca che promuova i diritti fondamentali delle persone 
e che si rendono disponibili a partecipare, con un ruolo propositivo, a progetti 
collaborativi tra comitati, ricercatori e cittadinanza", spiega la redazione di RICERC@ 
rivolgendosi a comitati etici, società scientifiche, gruppi di ricerca, associazioni di 
pazienti e anche singoli cittadini. Chi desidera aderire a questa iniziativa o ricevere altre 
informazioni può visitare il sito e scrivere all'indirizzo redazione.ricerc@apss.tn.it". I sei 
progetti individuati per il 2015 sono: il nuovo Osservatorio per la sperimentazione clinica 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco; la ricerca "indipendente" o "not-for-profit"; 
l'informazione al paziente; la trasparenza della ricerca; gli studi osservazionali  e gli 
studi nel campo delle scienze cognitive e delle neuroscienze. Da 
http://pensiero.it/news/news.asp?IDNews=1402  
 
   

 
 
 
* Sono online e accessibili dall’area tutorials del sito web di Bibliosan 
(http://www.bibliosan.it/tutorial.html) i tre video-tutorials realizzati nell’ambito del 
progetto S&I Bibliosan in collaborazione con Thomson Reuters, presentati al Workshop 
di dicembre. Si tratta della versione italiana di tre video ufficiali della Thomson: un 
Quick Tour di Web of Science, l’aggiornamento sulle nuove funzionalità del WoS 
rilasciate ad Ottobre 2014 e una guida alla Ricerca per Autore. 
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La presente Newsletter è diffusa unicamente all'interno delle strutture appartenenti al Sistema 
Bibliosan, per finalità informative e di discussione del personale bibliotecario e degli utenti  su 

argomenti di attualità biblioteconomica e sanitaria. Non intende competere con alcuna delle sorgenti 
informative dalle quali sono state tratte le informazioni. 
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